
A V V I E N E , C H E  L E  M A N C H I O C C U ­
P A Z IO N E , O  C H E  IL  D IS P E T T O  D I 
P R O V A R L A  IN F R U T T U O S A  , O  IN ­

S U F F IC IE N T E  A L L A  SO D D ISFA Z IO N E  
D E ’ SU O I BISO G N I G L IE  L A  F A C C IA  
A B B O R R IR E  , E  SIA  C A G IO N E  D E L ­
L A  D E C A D E N Z A , E D  A B B A N D O N O  

D E L L E  A R T I ,  E  M A N I F A T T U R E , 

è problema difficiliffimo a fcioglierfì. 
Formare negli anni abbondanti un fon­
do , che compenfi le fcarfe raccolte 5 
farebbe il più ficuro mezzo per bi­
lanciare gl’ intereffi di tutte le Clafli 
de’ C ittadini. Ma per difgrazia è più 
facile immaginarlo, che porlo in efecu- 
zio n e, tante fono le difficoltà, che lo 
accompagnano . Il bifogno , che ha 
di vendere chi ha raccolto : il timo­
re , che il Grano non fi confervi 5 e 
di perdere così il proprio Capitale. 
Pongali in calcolo, che una quantità 
cofpicua di Grano porta in riferva è 
fondo tolto al Commercio 3 Valore, 
che non circola. I Magazzeni pubbli-
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